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Lo spezzino Salvetti
ottavo alla 150 km
neu'lsota di Boavista

ina
gostino
•
I
Mariga

. o chiede all'Udinese
dreva ora aL Livorno

ALfiere deLl'Atletica Favaro, 50 anni compiuti,
soffre ma conclude Lamassacrante corsa

Il maratoneta nel deserto MAGI ALL'INTERNO'INTERNO
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Un"alt
la 15

-mpresa di Salvetti
ilometri di Boavista

Podismo Ottavo assoluto L'eroico maratoneta dell'Atletica Favara
• Boavista
MISSIONE compiuta. E
che missione! Il podista
spezzino Angelo Salveui
classe 1959 (è nato il 14
marzo), alfiere dell' Atletica
Favaro, ex arbitro di calcio
fresco pensionato della Ban-
ca San Giorgio, torna da Bo-
avista nella Repubblica di
Capoverde, dopo aver pre-
so parte alla 150 chilometri
non stop in autosufficien-
za. Il maratoneta castelno-
vese termina la massacran-
te prova all'ottavo posto as-
soluto e al secondo di cate-
goria.
«Un tracciato con notevoli
difficoltà - racconta, con a
fianco la consorte Gloria-
tanto che allO° chilometro
mi infortunavo alla gamba
destra, cadendo nelle sab-
bia bianche del deserto di
Viana, procurandomi una
profonda ferita».
«Dopo aver percorso circa
60 chilometri dovevo fer-
marmi.per, circa mezz'ora,
per farmi medicare i piedi,
che che si erano riempiti di
vesciche. Fatto rifornimen-
to di acqua, ripartivo e con-
tinuavo a camminare per
tutta la notte perché i dolo-
ri non mi permettevano

""'__,.,,""••.••RDO Salvetti mentre conclude la sua fatica

più di correre. Verso le 24,
nel buio più assoluto mi
perdevo e ci volevano circa
2 ore per ritrovare il percor-
so».
«RITROVATA la strada - è
ancora Salvetti - prosegui-
vo arrivando all'inizio del
pavé 8: 25 chilometri di do-
lori perché trattasi di pavé
. fatto a mano e quindi non
levigato. Passato l'aeropor-
to di Boavista intorno alle
9,30 della mattina, manca-
vano ancora lO chilometri
e l'asfalto non serviva ad
aiutare la marcia verso l'ar-
rivo. Alle Il esatte tagliavo
il traguardo con le lacrime

agli occhi e la gioia nel cuo-
re, accennando una leggera
corsetta dopo 28 ore conti-
nuate di corsa e cammina-
tID>.
«Questa gara è stata vera-
mente dura - dice Angelo
- il percorso era pieno di
sassi e il pavé è stato deva-
stante, ma comunque non
mi sono mai perso d'ani-
mo, sapevo che c'è l'avrei
fatta. Ogni tanto vedevo i
compagni di corsa che si ri-
tiravano e riuscivo anche a
sorpassare qualcuno e que-
sto mi caricava e mi dava la
forza di continuare. Quan-
do sono arrivato, non sono

riuscito a trattenere le lacri-
me nel vedere molte perso-
ne che mi aspettavano e
mia moglie che che mi at-
tendeva sotto lo striscione
fino dalle prime ore del
mattino».
«PURTROPPO il giorno se-
guente il mediéo della ma-
ratona ha dovuto interveni-
re sulle mie estremità che si
erano infettate con la sab-
bia, la cosa non è stata piace-
vole, anche se ormai me la
sono quasi dimenticata. Vo-
glio dedicare questa gara al
mio amico Gian Luca Paga-
nini (Carletto), deceduto
per un incidente mentre si
allenava tre anni fa».
«Ora - conclude il super
maratoneta - sto riposan-
do, devo fare guarire ~pie-
di, per poi ripartire con la
preparazione, in vista della
della Marthon de sables,
che si svolgerà in Marocco
nel periodo di Pasqua. Que-
ste gare ti danno una forza
incredibile sia fisica che
mentale e anche nei mo-
menti più disperati si rie-
sce a vedere qualcosa di po-
sitivo. Questo è quello che
ti fa continuare e ti fa arriva-
re in fondol».
Complimenti (se li merita)
e in bocca al lupo per la
prossima impresa.


